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Tasse al posto di investimenti
Le imprese: "dittatura green"
>Rivolta contro la plastic e la sugar tax >Fortuna (Mineracque): «Misure inutili,
Per Confindustria «è autolesionismo» consegneremo gli stabilimenti al governo»

I PROVVEDIMENTI

ROMA Tra le imprese la rabbia
monta. I produttori del settore
sono imbufaliti. Ed è un eufemi-
smo. I telefoni della Confindu-
stria, delle medie imprese della
Confapi e di tutte le altre associa-
zioni di categoria sono bollenti.
Misure da «ecoterroristi» le han-
no definite con un'iperbole. La
svolta "green" fatta a suon di tas-
se, ai produttori italiani è suona-
ta come una sonora sberla. Etto-
re Fortuna, dinamico presidente
di Mineracqua, l'associazione
che raccoglie le principali impre-
se produttrici di acqua minerale,
non usa mezzi termini. «Portere-
mo le chiavi degli stabilimenti al
governo, ci pensino loro a pro-
durre e ai 40 mila lavoratori del
settore. Gente occupata in zone
dove spesso non ci sono altri
sbocchi». Le acque minerali, in
pochi lo sanno, sono uno dei set-
tori da export del made in Italy.
Le aziende vendono all'estero
per 1,5 miliardi di euro, e contri-
buiscono alla bilancia commer-
ciale per 500 milioni. Da anni in-
vestono nel Pet, un polimero
completamente riciclabile e fi-
nanziano con 400 milioni l'anno
un consorzio, il Conai, che racco-
glie e ricicla il 70% delle bottiglie.
La tassa del governo, insomma, è
vista come una coltellata alle
spalle. «Tassare per motivi am-
bientali», spiega Fortuna, «da
sempre si è rivelato inutile. Il
compito del governo dovrebbe
essere quello di mettere le impre-
se in condizione di essere soste-
nibili». Una tesi condivisa anche
da Delio Dalola, presidente di
Unionchimica Confapi, l'associa-

zione di settore della confedera-
zione che raccoglie oltre 83 mila
Pmi private italiane e che parla
di «strumentalizzazione» da par-
te del governo. «Anziché punta-
re su tematiche di sostenibilità
ambientale ed economia circola-
re aiutando la riconversione del
nostro tessuto produttivo crean-
do occupazione», dice Dadola,
«con azioni come questa si mette
in ginocchio un comparto pro-
duttivo che perderà migliaia di
posti di lavoro». La tassa sulla
Plastica , spiega ancora il presi-
dente di Unionchimica, «si pre-
senta come un'iniziativa separa-
ta rispetto al cosiddetto Green
New Deal, il tutto in assenza di
una chiara politica di investi-
menti per il comparto, che da
tempo sta investendo nella ricer-
ca proprio in un'ottica di econo-
mia circolare». Il timore, insom-
ma, è proprio questo: che le tasse
sostituiscano le politiche di inve-
stimento, che le necessità di get-
tito del governo si saldino
all'ideologia ambientalista. La
«dittatura green» già la definisce
qualcuno. Assobibe, l'associazio-
ne dei produttori di bibite, si dice
addirittura «senza parole». Oltre
alla tassa sulla plastica, in que-
sto caso i produttori dovranno
sostenere anche la «sugar tax»,
la tassa sugli zuccheri. «Per gli
stessi motivi per cui si è ritenuto
di non aumentare l'Iva», spiega-
no, «non è comprensibile l'intro-
duzione di una serie di misure fi-
scali che aumenteranno il costo
dei prodotti».

IL PUNTO CENTRALE
Un punto centrale. Come spiega,
ancora, il presidente di Minerac-
qua Fortuna. «È paradossale», di-

ce. «Il Pet che noi utilizziamo co-
sta 900 euro a tonnellata. La tas-
sa è di mille euro a tonnellata. Sa-
rebbe il primo caso di un'impo-
sta che vale più del bene che col-
pisce». La conseguenza sarà qua-
si immediata: un aumento del
prezzo delle bottigliette fino al
55-60%. Più che di una tassa sul-
la plastica, per Fortuna, si tratta
di una «tassa sull'acqua». Anche
Confindustria ha espresso la sua
netta contrarietà. Per il leader
dei giovani industriali, Alessio
Rossi, l'Italia con la plastic tax sa-
rà «campione di autolesioni-
smo». In Confindustria il sentire
è comune. «Il 2 giugno 2020, il
giorno dopo la prevista entrata
in vigore di questa tassa, anziché
come il giorno della Festa della
Repubblica, sarà ricordato come
il giorno della fine dell'industria
plastica in Italia», spiega Luigi
De Tomi, presidente della Sezio-
ne Materie Plastiche di Confin-
dustria Vicenza. A viale
dell'Astronomia gli imprendito-
ri in rivolta sono molti. Non solo
quelli della plastica e dell'agroa-
limentare. Anche il settore dei
trasporti è nel mirino con la
stretta sul gasolio. E persino i
sindacati sono sul chi va la. «Giu-
stificare la sugar tax affermando
di voler educare i comportamen-
ti alimentari e di trovare così i
soldi per la scuola italiana sem-
bra alquanto ambiguo», ha scrit-
to su Facebook Onofrio Rota, se-
gretario generale di Fai Cisl. «Il
governo», ha aggiunto, «ci ripen-
si e si confronti con il mondo del
lavoro, visto che una misura del
genere potrebbe avere ricadute
occupazionali su uno dei com-
parti più importanti della nostra
industria alimentare».

Andrea Bassi
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Le novità fiscali
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Tetto al contante
Da 3.000 a 2000 euro
nel 2020-21; dal 2022
scende a 1.000 euro

Superticket sanità
Stop
dall'1 settembre 2020

"Cashless"
Superbonus per
pagamenti digitali;
lotteria scontrini

Tasse pro ambiente
1 euro per kg
di imballaggi di plastica
da giugno 2020;
no benefici diesel Euro 3-4

Grandi evasori
Pena massima sale
da 6 a 8 anni di carcere
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Cuneo fiscale
Calo Irpef lavoratori
per 3 miliardi di euro,
di più nel 2021-22

Agricoltori
Irpef azzerata;
altri bounus inalterati

Bonus facciate
Detrazione per restauri
esterni di case/
condomini

Trasferimento immobili
Tassa livellata
a 150 euro (meno
per le società,
di più per i privati)

Giochi
Aumento tassa Preu
sulle macchinette

f0

Industria 4.0
Proroga incentivi,
superammortamenti
e legge Sabatini

Stop aumento Iva
Nessuna aliquota
rimodulata

Buoni pasto
Esenzioni per cartacei
fino a 4 euro (ora 5,29);
fino a 8 (ora 7) virtuali

Redditi alti (da definire)
Le detrazioni al 19%
si azzereranno
con gradualità

Partite Iva/professionisti
Rivisti alcuni parametri;
no "fiat tax" più larga

ANSA terttimetfi

L'IMPOSTA SULLA
PLASTICA VALE
MILLE EURO
A TONNELLATA,
PIU DEL COSTO
DELLA MATERIA PRIMA

GLI IMPRENDITORI:
IL 2 GIUGNO, QUANDO
ENTRERA IN VIGORE
IL BALZELLO,
CELEBREREMO LA FINE
DEL SETTORE IN ITALIA
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